UNA CITTA’ – Viaggio nella malattia


(Zoja 32.000)

UNA CITTÀ n. 201 / 2013 Marzo

Intervista a Riccardo Zoja
realizzata da Gianni Saporetti

IL RISARCIMENTO
La “medicina difensiva”, la tendenza dei medici a tutelarsi da possibili ricorsi ordinando tutte le analisi possibili, anche se non indicate dai protocolli scientifici, rischia non solo di devastare la sanità, ma di cambiare radicalmente la psicologia del medico e del paziente; l’effetto a valanga che può provocare una singola sentenza. Intervista a Riccardo Zoja.

http://www.unacitta.it/newsite/intervista.asp?id=2295
meglio originale 30.000
UNA CITTÀ n. 200 / 2013 febbraio

Intervista a Claudio Graiff
realizzata da Barbara Bertoncin

IN SALA D’ATTESA 

Stagiomidi concerti nei reparti di oncologia, in cui sono coinvolti tutti e alla fine anche il musicista ringrazia; la diffusione della medicina “difensiva” che scarica tutte le responsabilità sul malato; l’eccellenza dell’accoglienza e quel sogno di comprare il pianoforte. Intervista a Claudio Graiff.

http://www.unacitta.it/newsite/intervista.asp?id=2288
(Bobbio 22.000)

UNA CITTÀ n. 177 / 2010 Settembre

Intervista a Marco Bobbio
realizzata da Enzo Ferrara

I LIMITI DEL MEDICO
Tornare a vedere il malato come persona usando la tecnologia e le conoscenze di oggi, evitare di affidarsi esclusivamente alle misurazioni e agli standard prestabiliti, porsi, insieme ai pazienti e ai parenti, il problema dei limiti della cura, in tanti casi chiedersi che tipo di speranza si dà. Intervista a Marco Bobbio.

http://www.unacitta.it/newsite/intervista.asp?id=2071
(parrello 24.000)
UNA CITTÀ n. 180 / 2011 Dicembre 2010-Gennaio 2011

Intervista a Santa Parrello
realizzata da Cesare Moreno

TURNING POINT
Una riflessione sulla malattia come possibile punto di svolta nata da un’esperienza molto personale; l’errore di credere che esista uno sviluppo normale, senza intoppi contrapposto a uno più ‘sfortunato’; la convinzione che nessuno dovrebbe mai vivere al di sotto delle sue possibilità. Intervista a Santa Parrello.

http://www.unacitta.it/newsite/intervista.asp?id=2101
(Alzheimer 20.000)

UNA CITTÀ n. 165 / 2009 Maggio

Intervista a Roberta, Rita, Franco e Patrizia
realizzata da Barbara Bertoncin, Chiara Zuanetti

AL CAFFE’ ALZHEIMER
Un posto dove ritrovarsi, raccontare, scambiarsi consigli, che serve più ai parenti che ai malati; le prime avvisaglie della malattia, spesso non facili da decifrare; la dedizione di mariti, mogli e figli al loro caro che ormai non li riconosce più; la solitudine nell’affrontare una malattia terribile. Intervista a Roberta, Rita, Franco e Patrizia.

http://www.unacitta.it/newsite/intervista.asp?id=1945
(Martoni – 23.000)

UNA CITTÀ n. 152 / 2008 Dicembre-Gennaio

Intervista a Andrea Martoni
realizzata da Barbara Bertoncin

PARLARE FA BENE
La massima trasparenza, la capacità di comunicare, condizione del rapporto di fiducia fra medico e paziente. Un ospedale che, inevitabilmente, è sempre più organizzato come una fabbrica e un’esigenza, in gran parte insoddisfatta, di “personalizzazione”. Intervista a Andrea Martoni. 

http://www.unacitta.it/newsite/intervista.asp?id=1643
(Dall’Olio 16.000)

UNA CITTÀ n. 157 / 2008 Giugno-Luglio

Intervista a Roberto Dall'Olio
realizzata da Barbara Bertoncin

ERA  IL SEGNO CHE AVEVO REAGITO
La scoperta per caso, dopo una caduta e un’ecografia, di avere un cancro forse fatale; le operazioni, la chemio forte, la voglia di vivere, l’angoscia che rimane... Intervista a Roberto Dall’Olio.

http://www.unacitta.it/newsite/intervista.asp?id=1828
(la ciura 27.000)

UNA CITTÀ n. 124 / 2004 Novembre

Intervista a Pietro La Ciura
realizzata da Paola Sabbatani

SO CHE CI SARO’
Un centro diurno per malati oncologici dove ci si va non solo per le cure, ma per trascorrerci anche l’intera giornata, incontrare amici, parlare coi medici. L’assurdità di prescrivere esami anche quando non sono necessari. L’importanza del principio che la cartella clinica è del paziente. I gruppi di autoaiuto, dove si parla di tutto, si condividono angosce e problemi, dove nascono amicizie, si ricorda chi viene meno. Intervista a Pietro La Ciura.

http://www.unacitta.it/newsite/intervista.asp?id=1256
(Martino 16.000)
UNA CITTÀ n. 129 / 2005 Maggio

Intervista a Gemma Martino
realizzata da Paola Sabbatani

LA MALATTIA E LA PERSONA
Le facili illusioni della prevenzione di massa nel caso del tumore al seno. Un tasso di guarigione pressoché invariato da decenni. Un approccio sempre più segmentato e standardizzato che non tiene conto della complessità della persona e dei contesti. Un linguaggio sbagliato mutuato da quello militare. Intervista a Gemma Martino. 

http://www.unacitta.it/newsite/intervista.asp?id=1317
(Nostro spazio 23.000)
UNA CITTÀ n. 124 / 2004 Novembre

Intervista a Emanuela Diodà
realizzata da Alessandra Zendron

LA TENTAZIONE DEL PULMINO
Ballo, pittura, nuoto, giornalismo sono alcune delle attività del “Nostro Spazio-Ein Platz für uns”, un’associazione di persone colpite dalla sofferenza psichica e di volontarie e volontari, da più di dieci anni impegnata per “traghettare le persone dalla malattia a una quotidianità più serena”. Un’attività non già d’assistenza, ma volta alla costruzione di relazioni. L’importanza della qualità delle cose che si fanno. Intervista a Emanuela Diodà.

http://www.unacitta.it/newsite/intervista.asp?id=1257
(Anna Segre 27.000)

UNA CITTÀ n. 117 / 2003 Novembre-Dicembre

Intervista a Anna Segre
realizzata da Barbara Bertoncin, Gianni Saporetti

LA DIFESA DELLA NORMALITA’
Il cancro da “male incurabile” sta trasformandosi, grazie all’avanzamento delle cure e alla loro personalizzazione, in un male cronico, che si può tenere a bada, impedendogli di impossessarsi della propria vita. La battaglia principale è la difesa della normalità. L’importanza della psicologia oncologica. La grande paura del dolore, che oggi però può essere debellato. Intervista a Anna Segre.

http://www.unacitta.it/newsite/intervista.asp?id=1177
INTERVISTE AI DESTINATARI DEI PEMI LANGER
UNA CITTÀ n. 149 / 2007 Giugno-Luglio

Intervista a Zackie Achmat
realizzata da Anna Da Sacco, Andrea Lollini, Rainer Girardi

CON SU SCRITTO "HIV POSITIVE"
Una lotta, quella contro l’Aids, che è eminentemente politica, perché ha a che fare con i diritti umani, con la parità tra donne e uomini, con la qualità della cittadinanza, ma anche con la sessualità, la droga, la morte... Farsi il test resta la prima cosa, proprio per la persona Hiv positiva, che deve saperlo. L’incredibile successo contro le multinazionali farmaceutiche. Intervista a Zackie Achmat, premio Langer 2007.
http://www.unacitta.it/newsite/intervista.asp?id=1601
UNA CITTÀ n. 74 / 1999 Gennaio-Febbraio

Intervista a Beatrice Bortolozzo
realizzata da Barbara Bertoncin

BUON LAVORO PAPA’
L’impegno solitario, costato tanti soprusi, ma alla fine vittorioso, di Gabriele Bortolozzo, operaio al petrolchimico di Marghera, per provare la tremenda nocività, fatale a tanti operai, dei reparti pvm. Intervista a Beatrice Bortolozzo.

http://www.unacitta.it/newsite/intervista.asp?id=333
UNA CITTÀ n. 142 / 2006 Ottobre


Intervista a Maurizio Rosenberg Colorni
realizzata da Marzia Bisognin

UN BALINESE DICE: ’IL MIO DIO’...
L’isola di Bali, un posto dove gli abitanti, induisti, vivono in comunità strettamente legate alla loro terra e “agli spiriti” della loro terra. La catastrofe degli attentati. La differenza radicale con i musulmani, dediti al commercio e all’unico Dio. Il rischio dell’occidentalizzazione della sanità. L’impegno di Ibu Robin, ostetrica, perché le donne restino padrone della loro vita. Intervista a Maurizio Rosenberg Colorni. 
http://www.unacitta.it/newsite/intervista.asp?id=1503
UNA CITTÀ n. 157 / 2008 Giugno-Luglio

Intervista a Pia Grassivaro
realizzata da Barbara Bertoncin

LA LOTTA PER IL RITO NUOVO
Mana Sultan Abdirahmaan ha ricevuto, postumo, il premio Alexander Langer 2008, in riconoscimento della sua lunga lotta contro l’infibulazione, pratica rituale antica e radicata in Somalia; l’idea di eliminare la mutilazione mantenendo un rito simbolico e festoso pressoché incruento. Intervista a Pia Grassivaro.

http://www.unacitta.it/newsite/intervista.asp?id=1827
La grande tavola

La Chiesa intermediaria necessaria tra Dio e l’uomo è l’emblema di una modernità segnata dall’intromissione, tra l’uomo e le sue attività basilari, di esperti ed istituzioni. La passione per la convivialità e l’incomprensibile fine della sua popolarità.
Wolfgang Sachs, don Achille Rossi e Edi Rabini ricordano Ivan Illich..
http://www.unacitta.it/newsite/intervista.asp?id=1855
